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"No a Trieste porto Nato", la manifestazione per la pace in piazza Unità

Partiti e associazioni della sinistra triestina hanno organizzato un presidio

contro il piano di riarmo dell'Ue e contro una base militare nel porto di Trieste

TRIESTE - Una manifestazione contro il piano di riarmo dell'Ue e contro l'idea

di una base militare Nato nel porto di Trieste si è tenuta oggi in piazza Unità

alla presenza di alcune centinaia di persone. Il presidio "Trieste porto di pace"

è stato organizzato nel pomeriggio di oggi, sabato 15 marzo 2025 da Adesso

Trieste, Alleanza Verdi Sinistra, Arci Trieste, Area alternativa Cgil Le Radici

del Sindacato, Movimento 5 Stelle, Open Sinistra Fvg e Partito della

Rifondazione Comunista Sinistra Europea. Così ha dichiarato invece Claudio

Mella, vice segretario provinciale di Sinistra Italiana: "Vedo un'Europa che si

allinea ai dialoghi di guerra di questi giorni. Ci opponiamo alla scellerata

decisione di sospendere le regole di bilancio per le spese della guerra, quando

non si è mai fatto per salvare, per esempio, la Grecia in ginocchio o il

Portogallo, o l'Irlanda, la Spagna e anche l'Italia, in un certo modo". Mella ha

poi portato la sua personale testimonianza: "La scelta armata fatta per

difendere l'Ucraina dall'invasione russa di tre anni fa ha portato a uno stallo,

una guerra di logoramento, costata da entrambe le parti, e soprattutto dall'Ucraina, decine di migliaia di morti e un

numero infinito di vedove, orfani e mutilati. Sono stato in Ucraina. Si vedevano in giro solo uomini (che non fossero in

divisa militare) mutilati, ragazzi della mia età o anche più piccoli. La via militare è un fallimento". D'accordo anche

Francesco Spangaro del Movimento 5 Stelle: "In questi 3 anni hanno cercato di convincerci che continuando a

finanziare militarmente l'Ucraina si potesse arrivare alla vittoria sulla Russia di Putin. Questo non è successo e, anzi,

ci troviamo in un'Unione Europea che non ha peso nelle trattative di pace, che ha speso tantissimo per i mezzi militari

in Ucraina e che oggi si ritrova a essere la ruota di scorta degli Stati Uniti".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/manifestazione-porto-pace.html
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Marghera, durante il rifornimento di una nave sversati 1.500 litri di carburante

Le Guardie ai fuochi e la Guardia Costiera hanno circoscritto la macchia

oleosa con panne assorbenti Roma - La Capitaneria di porto - Guardia

Costiera di Venezia è intervenuta, oggi pomeriggio, per scongiurare gli effetti

dannosi di un inquinamento accidentale che si è verificato a Porto Marghera .

Nel corso del rifornimento di carburante del tipo fuel oil ad una nave

ormeggiata in banchina, la Princess Nabiha, si è verificato uno sversamento

nel bacino portuale di circa 1.500 litri di carburante. Non appena giunta la

notizia, il personale della sala operativa dava immediata attuazione al Piano

The Medi Telegraph

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

operativo di pronto intervento locale per fronteggiare gli inquinamenti marini da

idrocarburi e da altre sostanze nocive e, allertato il servizio delle Guardie ai

fuochi, veniva disposto lo spiegamento di panne assorbenti , in modo da

contenere ed assorbire l'idrocarburo. Contestualmente le Guardie ai fuochi

cominciavano l'operazione di recupero del fuel oil, con loro mezzo nautico,

dietro coordinamento del personale della Guardia Costiera, intervenuto sia dal

lato banchina, con il nucleo nostromi, che da mare con la vedetta CP833.

Inoltre, veniva diffidato il comandante della nave dal disinquinamento e al

ripristino delle condizioni del bacino portuale. La tempestività dell'applicazione del Piano e degli interventi ha

permesso di giungere in breve tempo al contenimento della macchia oleosa.

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/15/news/marghera_rifornimento_nave_sversato_carburante-15054807/
https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/15/news/marghera_rifornimento_nave_sversato_carburante-15054807/
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Carburante in laguna, più dell'80 per cento dei 1.500 litri rimosso

Al lavoro le guardie ai fuochi coordinate dalla capitaneria di porto. A bordo

della Princess Bahia il personale specialistico "Port state control", sempre

della guardia costiera, per verificare se vi siano carenze nella sicurezza Più

dell'80 per cento dei 1.500 litri di carburante finiti nelle acque di Porto

Marghera venerdì è stato rimosso dalle guardie ai fuochi coordinate dalla

capitaneria di porto. La bonifica è continuata dopo l'incidente nel rifornimento

di fuel oil alla nave Princess Bahia. Due le motovedette della capitaneria di

Chioggia impiegate nel monitoraggio dell'attività di disinquinamento con il

nucleo nostromi della guardia costiera veneziana. A bordo della Princess

Bahia si è recato il personale specialistico "Port state control", sempre della

guardia costiera, per accertare gli aspetti tecnici di quanto avvenuto a bordo

della nave durante l'incidente e per verificare se vi siano carenze dal punto di

vista della sicurezza della navigazione. In ogni caso, i militari della capitaneria

di porto di Venezia rimarranno a presidiare le attività di bonifica sino alla

conclusione delle stesse e al ripristino delle condizioni originarie dello

specchio acqueo portuale.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/carburante-sversato-laguna-porto-marghera-80-per-centorimosso-guardie-ai-fuochi-capitaneria.html
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Nuovo record al Container Terminal di Vado Ligure

VADO - E' record (nuovo) al Container Terminal di Vado Ligure: ieri sera

presso la banchina deep sea della piattaforma vadese ha ormeggiato la M/V

Cosco Shipping Nebula, la più grande nave portacontainer mai operata dal

terminal dall'avvio dell'operatività avvenuto nel 2020. 400 metri di lunghezza,

58,6 metri di larghezza e una capacità di oltre 21.000 TEUs, la M/V Cosco

Shipping Nebula, operata dalla compagnia di navigazione COSCO Shipping

Lines, ha superato il precedente primato di 15.000 TEUs e 368 metri di

lunghezza raggiunto per la prima volta nel 2021. La portacontainer, approdata

a pieno carico presso il terminal contenitori di Vado Ligure, è attualmente

impiegata nel servizio dell'Ocean Alliance che collega l'Asia con il

Mediterraneo ed è giunta per una spot call dopo gli scali a Singapore,

Yantian, Hong Kong, Kaohsiung, Shanghai, Qingdao. "L'arrivo della M/V

COSCO Shipping Nebula rappresenta un momento storico per Vado

Gateway ma, più in generale, per l'intero sistema portuale Vado Gateway,

l'unico nell'Alto Tirreno a poter disporre di fondali fino a 17,25 metri capaci di

accogliere ed operare senza limitazioni anche le grandi navi di ultima

generazione a pieno carico" ha spiegato Daniela Mossa, Commercial Manager di Vado Gateway e Reefer Terminal.

"Ringraziamo innanzitutto Cosco Shipping Line per la fiducia - ha proseguito Daniela Mossa - e siamo orgogliosi di

questo importante traguardo raggiunto anche grazie alle sinergie che possiamo attivare con il vicino Reefer Terminal.

Guardiamo con ottimismo al futuro, consapevoli dei nostri punti di forza e dell'elevato livello di servizio che siamo in

grado di offrire al mercato in un momento in cui il settore è sotto forte pressione". "Siamo riusciti a operare la nave

immediatamente all'arrivo mettendo in campo la capacità dei nostri operatori e le dotazioni all'avanguardia di cui

dispone il terminal" ha commentato Antonino Spezzano, Chief Operating Officer di Vado Gateway e Reefer Terminal.

"Ma non sarebbe stato possibile raggiungere questo importante traguardo che segna un nuovo capitolo nella nostra

storia senza il contributo del Comandante Matteo Lo Presti della Capitaneria di Porto e della sua organizzazione e

degli attori dei servizi tecnico-nautici che operano all'interno del porto di Savona-Vado. A tutti loro va il nostro

ringraziamento per il fondamentale servizio che offrono da sempre quotidianamente per il buon esito delle operazioni

portuali". Il Container Terminal di Vado Ligure è in grado di operare le Ultra Large Container Vessels senza alcun tipo

di restrizioni né attesa in rada.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Deposito Gnl a Bergeggi, anche il WWF Savona esprime la sua contrarietà: "Progetto
inattuabile"

Insieme ai comuni di Bergeggi e Vado anche l'associazione ambientalista della

sezione savonese ha espresso tutte le criticità e carenze progettuali nelle

osservazioni inviate al Ministero "Numerosi elementi di criticità e carenze

progettuali che portano a esprimere parere negativo sul progetto, per

contrasto con indicazioni normative; nel merito, data la comprovata sensibilità

del sito e le aree vicine, la pericolosità, gli impatti sinergici non mitigabili che la

realizzazione dell'impianto creerebbe sul territorio pregiato del Mar Ligure di

Ponente e sugli abitanti l'elevato potere climalterante del metano e il rischio di

perdite nell'ambiente, si ritiene il progetto inattuabile". Queste le conclusioni

che hanno portato il WWF di Savona a esprimere nelle proprie osservazioni

inviate al Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e alla Regione

la propria contrarietà al progetto per un nuovo impianto di deposito di GNL e

Bio GNL della capacità di 19.800 mc nel Comune di Bergeggi, in area portuale

di Vado Ligure. Dallo scorso 31 gennaio era stata avviata dal Ministero la

verifica di assoggettabilità alla Valutazione d Impatto Ambientale (VIA) con

l'avvio della consultazione pubblica scattata lo scorso 11 febbraio. Ad esporre

le criticità alla progettazione presentata da Gnl Med non solo quindi i Comuni di Bergeggi e di Vado Ligure ma anche

l'associazione ambientalistica italiana sezione savonese. IL PROGETTO Il progetto prevede, in linea generale la

realizzazione di un impianto che abbia la funzione di ricevere, tramite navi metaniere di piccole e medie dimensioni,

gas naturale liquefatto, e distribuire sia Gas Naturale Liquefatto, via terra, attraverso cisterne criogeniche

autotrasportate o isocontainer, o via mare, attraverso bettoline rifornimento di navi alimentate a GNL, nonche gas

naturale, prodotto naturalmente nelle tubazioni e nei serbatoi di stoccaggio per effetto di scambi termici con

l'ambiente, denominate Boil-Off Gas, verso il co-generatore installato all'intemo dell'impianto e a servizio di utenze

interne al porto di Vado Ligure. La costruzione del deposito e l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la

costruzione di 11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali da 1.620 di capacità effettiva pari a 17.820 mc; 2 punti di

travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso dello scarico delle navi; un impianto di reliquefazione per la

trasformazione da fase gassosa a fase lquida del GNL; sale pompe antincendio; servizi ausiliari. Il Rapporto

Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate all'andamento del mercato

energetico e al PNRR, avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di "processo",

tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi (per una

capacità geometrica complessiva pari a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda comprenderà il 12°

serbatoio e la 3^ baia della pensilina di carico. Tra i documenti

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/15/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/deposito-gnl-a-bergeggi-anche-il-wwf-savona-esprime-la-sua-contrarieta-progetto-inattuabile.html
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pubblicati è presente lo studio preliminare ambientale e la valutazione di incidenza ambientale nella quale è

precisato che l'unico potenziale fattore perturbativo è relativo alla generazione di rumore subacqueo da parte delle

navi che transiteranno in fase di esercizio nei confronti delle specie più sensibili, quali i cetacei in particolare), le

planimetrie e i prospetti.

Savona News

Savona, Vado
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Nuovo record al Container Terminal di Vado Ligure

Savona - Nuovo record al Container Terminal di Vado Ligure. Nella serata di

ieri, presso la banchina deep sea della piattaforma vadese ha ormeggiato la

M/V Cosco Shipping Nebula, la più grande nave portacontainer mai operata

dal terminal dall'avvio dell'operatività avvenuto nel 2020. Con i suoi 400 metri

di lunghezza, una larghezza di 58,6 metri e una capacità di oltre 21.000 TEUs,

la M/V Cosco Shipping Nebula, operata dalla compagnia di navigazione

COSCO Shipping Lines, ha superato il precedente primato di 15.000 TEUs e

368 metri di lunghezza raggiunto per la prima volta nel 2021. La

portacontainer, approdata a pieno carico presso il terminal contenitori di Vado

Ligure, è attualmente impiegata nel servizio dell'Ocean Alliance che collega

l'Asia con il Mediterraneo ed è giunta per una spot call dopo gli scali a

Singapore, Yantian, Hong Kong, Kaohsiung, Shanghai, Qingdao. Daniela

Mossa, Commercial Manager di Vado Gateway e Reefer Terminal, ha

dichiarato: «L'arrivo della M/V COSCO Shipping Nebula rappresenta un

momento storico per Vado Gateway ma, più in generale, per l'intero sistema

portuale Vado Gateway, l'unico nell'Alto Tirreno a poter disporre di fondali fino

a 17,25 metri capaci di accogliere ed operare senza limitazioni anche le grandi navi di ultima generazione a pieno

carico». «Ringraziamo innanzitutto Cosco Shipping Line per la fiducia - ha proseguito Daniela Mossa - e siamo

orgogliosi di questo importante traguardo raggiunto anche grazie alle sinergie che possiamo attivare con il vicino

Reefer Terminal. Guardiamo con ottimismo al futuro, consapevoli dei nostri punti di forza e dell'elevato livello di

servizio che siamo in grado di offrire al mercato in un momento in cui il settore è sotto forte pressione». «Siamo

riusciti a operare la nave immediatamente all'arrivo mettendo in campo la capacità dei nostri operatori e le dotazioni

all'avanguardia di cui dispone il terminal» ha commentato Antonino Spezzano, Chief Operating Officer di Vado

Gateway e Reefer Terminal. «Ma non sarebbe stato possibile raggiungere questo importante traguardo che segna un

nuovo capitolo nella nostra storia senza il contributo del Comandante Matteo Lo Presti della Capitaneria di Porto e

della sua organizzazione e degli attori dei servizi tecnico-nautici che operano all'interno del porto di Savona-Vado. A

tutti loro va il nostro ringraziamento per il fondamentale servizio che offrono da sempre quotidianamente per il buon

esito delle operazioni portuali». Il Container Terminal di Vado Ligure è in grado di operare le Ultra Large Container

Vessels senza alcun tipo di restrizioni né attesa in rada.

Sea Reporter

Savona, Vado

https://www.seareporter.it/nuovo-record-al-container-terminal-di-vado-ligure/
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Nuovo record a Vado Gateway con l'approdo della Cosco Nebula da 21.000 Teu

Il terminal container Vado Gateway di Vado Ligure ha fatto segnare un nuovo

primato con l'approdo, avvenuto nelle scorse ore, della nave portacontainer

Cosco Shipping Nebula a pieno carico. Si tratta infatti di una ultra large

container vessel costruita in Cina nel 2018, da oltre 21.200 Teu di capacità,

lunga circa 400 metri, larga 58 metri e con un pescaggio di circa 16 metri.

L'ingresso nello scalo savonese controlato e operato da Apm Terminals (e

partecipato al 40% da Cosco) si è concretizzato nel tardo pomeriggio di ieri,

venerdì 14 marzo. Per Vado Gateway si tratta non solo della nave

portacontainer più grande mai entrata e lavorata, ma anche un record di

movimenti effettuati dalle gru su una singola nave. Nel corso di questo scalo,

inserito al posto del Pireo nell'ambito della linea Asia - Mediterraneo Am1 di

Ocean Alliance, dalla nave verranno sbarcati oltre 10.000 Teu, pari ad almeno

6mila movimenti fra transhipment e scarico di box destinati originariamente al

porto di Genova. Questo approdo a Vado Gateway, oltre a consentire

l'ingresso in porto e lo sbarco immediato del carico (al Pireo la nave avrebbe

dovuto attendere una propria finestra d'ingresso), permetterà alla nave di

recuperare giorni rispetto alla programmazione originaria della linea che, dalla partenza in Estremo Oriente, aveva già

accumulato ritardo. Per Vado Gateway, dunque, a poche settimane di distanza dall'arrivo della nave portacontainer Al

Jasrah di Hapag Lloyd (lunga 368 metri, larga 51 metri e 15.000 Teu di portata), l'arrivo della Cosco Shipping Nebula

lascia ben sperare il terminal savonese sulla possibilità di attrarre con maggiore regolarità le navi dell'armatore cinese

proprio mentre La Spezia Container Terminal e soprattutto Psa Genova Pra' sono talvolta alle prese con situazioni di

congestione e stano cercando di migliorare le condizioni di ricettività delle ultra large container vessel. N.C.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/03/15/nuovo-record-a-vado-gateway-con-lapprodo-della-cosco-nebula-da-21-000-teu/
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Vado Ligure, nuovo record: accolta una portacontainer da 21.000 teu

Con i suoi 400 metri di lunghezza, una larghezza di 58,6 metri e una capacità

di oltre 21.000 teu, la Cosco Shipping Nebula, operata dalla compagnia di

navigazione Cosco Shipping Lines, ha superato il precedente primato di

15.000 teu del 2021 Savona - Nuovo record al Container Terminal di Vado

Ligure. Nella serata di ieri, venerdì 14 marzo, presso la banchina deep sea

della piattaforma vadese ha ormeggiato la Cosco Shipping Nebula , la più

grande nave portacontainer mai operata dal terminal dall'avvio dell'operatività

avvenuto nel 2020. Con i suoi 400 metri di lunghezza, una larghezza di 58,6

metri e una capacità di oltre 21.000 teu, la Cosco Shipping Nebula, operata

dalla compagnia di navigazione Cosco Shipping Lines, ha superato il

precedente primato di 15.000 teu e 368 metri di lunghezza raggiunto per la

prima volta nel 2021. La portacontainer, approdata a pieno carico presso il

terminal contenitori di Vado Ligure, è attualmente impiegata nel servizio

dell'Ocean Alliance che collega l'Asia con il Mediterraneo ed è giunta per una

spot call dopo gli scali a Singapore, Yantian, Hong Kong, Kaohsiung,

Shanghai, Qingdao.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/15/news/vado_ligure_nuovo_record_accolta_una_portacontainer_da_21000_teu-15054470/
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Nuovo record per il terminal di Vado: arrivata la prima nave da 21.000 teu

Oltre 216 mila tonnellate di stazza lorda, 21.200 teu di capacità, 400 metri di

lunghezza e 58 di larghezza. È la "carta di identità" della nave "Cosco Nebula",

la portacontainer del colosso cinese che ha attraccato venerdì sera alla

banchina di Vado Gateway Vado Ligure - Oltre 216 mila tonnellate di stazza

lorda, 21.200 teu di capacità, 400 metri di lunghezza e 58 di larghezza. È la

"carta di identità" della nave "Cosco Nebula", la portacontainer del colosso

cinese che ha attraccato venerdì sera alla banchina di Vado Gateway. È la più

grande nave che sia mai arrivata nel porto di Vado e in questi giorni ha battuto

il record di container movimentati dalle gru del terminal su una singola nave. La

"Nebula" era partita lo scorso 14 febbraio dallo scalo di Singapore. Per

posizionarla alla banchina di Vado Gateway, sul lato di ponente della

piattaforma, sono intervenuti due rimorchiatori della Carmelo Noli. Una volta

ormeggiata, sono iniziate le operazioni di scarico di 10 mila teu, ossia la metà

di quelli trasportati, quindi gli impianti dello scalo hanno gestito oltre 6.000

movimenti delle gru fra quelli per il transhipment (il passaggio dei container da

una nave alla banchina per essere caricati in un secondo tempo su un'altra

nave) e quelli di scarico vero e proprio per essere poi inviati a destinazione su treno e camion. La tappa nel porto di

Vado è stata inserita da Cosco, l'operatore che detiene il 40% delle quote del terminal costruito per Apm-Maersk, in

sostituzione di quello originariamente previsto al Pireo, nell'ambito della linea Am1 (Asia-Mediterraneo) gestita da

Ocean Alliance. Per via delle sue dimensioni, l'approdo della "Cosco Nebula" ha rappresentato una sorta di "collaudo"

dello scalo, che si è quindi dimostrato in grado di ricevere anche i "giganti" del mare. Solo poche settimane fa era

arrivata un'altra grande portacontainer, la "Al Jasrah" di Hapag Lloyd. La nave è lunga 368 metri, larga 51 e può

trasportare 15 mila teu. I vertici di Vado Gateway hanno definito la giornata di venerdì «un momento storico» e hanno

già in progetto di aumentare gli arrivi di "ultra large container vessel". Le due ultime maxi navi hanno dimostrato che il

terminal è in grado di gestire in tempi rapidi e con molta flessibilità la movimentazione di migliaia di container, quindi

l'obiettivo è di concordare con Cosco una certa regolarità di scali su Vado. La nave ha potuto attraccare appena

arrivata in vista del porto di Vado, senza dover attendere in rada che il terminal e i servizi a terra fossero predisposti.

E' la peculiarità del sistema Vado Gateway, che conta sia sulla piattaforma sia sulle infrastrutture del vicino Reefer

Terminal. Tra l'altro il porto vadese non soffre di alcune criticità che, invece, devono affrontare a volte il terminal di La

Spezia ed il Psa di Genova Pra'. Lo scalo vadese, la cui nuova piattaforma è stata inaugurata nel 2019, è in pratica

l'unico porto nell'Alto Tirreno che presenta fondali che raggiungono i 17,25 metri di profondità, quindi offrono la

possibilità

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/16/news/record_terminal_vado_prima_nave_21000_teu-15055237/
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di far manovrare e accogliere senza limitazioni anche le unità "ultra large" di ultima generazione a pieno carico. Le

manovre della "Nebula" sono state studiate con lo staff del comandante della Capitaneria di Porto di Savona-Vado,

Matteo Lo Presti, e con i dirigenti e gli equipaggi dei rimorchiatori della Carmelo Noli.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Dazi, Botta (Spediporto): "Il 65% della merce per gli Usa parte da Genova"

Il commento del direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta di

Elisabetta Biancalani Il mondo portuale ligure continua ad interrogarsi sugli

effetti dei dazi imposti da Trump su alcuni prodotti, come l'acciaio e l'alluminio,

di cui l'Italia è esportatrice, e che rischiano di modificare le rotte del

commercio internazionale che passano anche attraverso il porto di Genova.

Sul tema si era espresso a Primocanale Augusto Cosulich . Oggi sentiamo il

direttore generale di Spediporto Giampaolo Botta Da Genova parte il 65% dei

container diretti in Usa "Diciamo che non è facilissimo immaginare quale potrà

essere il risultato dell'applicazione di questi dazi al 25% su acciaio e alluminio

che si stanno concretizzando come prima misura forte delle politiche di Trump

sull'Unione Europea. Vi è un dato importante che è quello legato al fatto che il

65% degli oltre 360.000 contenitori con destinazione USA vengono imbarcati

qui da Genova. Quindi è un dato che ci deve far riflettere sull'importanza

dell'export italiano che sceglie Genova per imbarcarsi verso gli Stati Uniti. Il

porto di Genova Prà L'impatto sul porto e sull'economia sarà significativo

Bisognerà capire quanti saranno in percentuale e quanto poi graverà questo

dazio sui singoli prodotti. Oggi sicuramente tra quelli che vengono maggiormente esportati ci sono macchinari e

anche automotive, quindi sicuramente l'impatto sarà tendenzialmente significativo, ma tradurlo poi in percentuali o di

decremento dei traffici penso sia ancora difficile e prematuro da fare". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/52222-botta-dazi-trump-spediporto.html


 

sabato 15 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 5 7 4 0 7 2 4 § ]

Assunzioni e allargamento della flotta, con la Diga nuovo lavoro per i barcaioli di Genova

Per il servizio tecnico nautico del capoluogo ligure in arrivo una nuova unità

per 50 persone Genova - Assumono personale e allargano la flotta, i barcaioli

del porto di Genova . Il cantiere della nuova Diga porta lavoro non soltanto per

le ditte di costruzione, ma anche per l'indotto. Compreso il servizio tecnico-

nautico meno conosciuto dello scalo, appunto quello dei barcaioli, che

rappresenta il sistema circolatorio dell'attività portuale. Oggi è offerto da due

gruppi territoriali, a Levante i barcaioli delle Grazie, rappresentati da

Alessandro Serra, e a Ponente quelli di Multedo, rappresentati da Gerolamo

"Gigi" De Masi . Ai tempi d'oro garantivano il servizio fino a 25 lavoratori, poi

c'è stato un calo dei numeri, a causa anche della tecnologia. Il ruolo dei

barcaioli, regolato dalla Capitaneria, è principalmente quello di mettere in

comunicazione le navi in rada con la terraferma, trasportando figure come a

esempio tecnici, compensatori di bussola, chimici di bordo, meccanici,

elettricisti. Ma le navi in rada a Genova si sono ridotte. «Di solito - spiega

Serra - sono soltanto 4 o 5, con la programmazione degli accosti le banchine

sono libere». A Levante i barcaioli sono sei, ma sono in arrivo tre nuovi

assunti . A Ponente erano cinque, con le assunzioni sono diventati otto. Anche la flotta è in crescita , è stata

comprata una nuova pilotina da 12 persone e un'altra è in arrivo. «Stiamo cercando - dice Serra - un'imbarcazione da

50 persone perché il lavoro della Diga aumenterà». I barcaioli delle Grazie sono diventati una società del gruppo degli

Ormeggiatori. Hanno avuto un picco di attività con lo smantellamento della Costa Concordia, poi hanno diversificato

col trasporto di pescatori sulla diga foranea , circa 80 al giorno. Col cantiere aperto però questo flusso si è interrotto.

È invece arrivato il contratto con Pergenova Breakwater, il consorzio che costruisce la nuova Diga. Il lavoro è

suddiviso fra i gruppi delle Grazie e di Multedo. «Collaboriamo - afferma De Masi - in base alle esigenze del

consorzio, coprendo a turno la mattina, che poi comincia di notte, e il pomeriggio-sera. È positivo che ci sia questa

sinergia». Ogni giorno sono decine le persone che viaggiano sulle pilotine per raggiungere il luogo di lavoro , sia sulla

vecchia diga da smantellare, sia sui pontoni e le navi per la ghiaia da dove si costruisce la nuova. Un'attività non

semplice, soprattutto alle tre del mattino, col buio, quando ci si deve orientare nel campo boe. Per questo sono stati

acquisiti visori notturni che permettono di viaggiare fino a 10 nodi anche di notte.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/15/news/barcaioli_genova_diga_lavoro_assunzioni_flotta-15054694/
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Saverina Davoli, la prima gruista d'Italia si racconta: "Entrai nel 1978 nel porto spezzino:
subivo contestazioni e sabotaggi"

Nel noto format televisivo de Le Ragazze condotto da Francesca Fialdini su

Rai3, nella puntata del 4 marzo una delle protagoniste scelte dalla conduttrice

è stata Saverina Davoli, la prima donna gruista d'Italia. Gruista del porto della

Spezia. "Mi stavano dietro da oltre un anno - commenta Saverina ancora

emozionata dopo la messa in onda -, negli archivi RAI c'è una mia intervista di

quarant'anni fa. Io non sono una fanatica delle interviste, ma allora avevo 27

anni, volevo un lavoro, ero iscritta all'Ufficio di collocamento e volevo

lavorare. Un giorno avevo ricevuto la chiamata che richiedeva di presentarsi

all'all'azienda di mezzi meccanici e magazzini del porto. Mi avevano detto di

salire su una gru e io ho pensato che non sarebbe stato possibile. Poi mi

hanno detto che lo stipendio sarebbe stato di 500mila lire. Io avevo già un

figlio; mio marito dipendente delle Poste prendeva molto meno. Ho accettato.

Ci hanno fatto fare un corso di formazione lavoro di sei mesi. Eravamo tre

donne e tre uomini. Eravamo stati convocati con la Legge 285, nota come

Legge dell'Occupazione giovanile. A fine corso, non ci hanno assunti. Io

pensavo a mio figlio, al mio futuro, ho deciso di concedere un'intervista alla

RAI dove ho riferito che erano stati spesi 25 milioni di lire per istituire un corso di formazione-lavoro per poi farci

lasciare a casa dall'Autorità Portuale. Dopo due mesi siamo stati assunti tutti in pianta stabile". Una rivalsa, quella di

Saverina, che comincia dal contesto familiare, severo e intransigente. Nata a Catanzaro nel 1950, Saverina si

trasferisce alla Spezia da bambina. La sua storia di vita restituisce l'affresco di un periodo composito e turbolento del

recente passato spezzino e nazionale. "Non volevo raccontarmi in televisione. È stata mia nipote che mi ha convinta.

E ne parlo ora volentieri a Città della Spezia, perché ancora oggi vedo tante disparità, tante questioni irrisolte. La

donna deve lavorare sempre di più per dimostrare il suo valore, non ci si rende conto della fatica femminile, dentro e

fuori dal luogo di lavoro. E c'è anche un'altra questione, purtroppo sempre attuale. Se cercate il mio nome su Google

trovate una mia intervista del 2012. L'ho rilasciata a una giovane giornalista, Camilla Ghedini, in seguito a un fatto di

cronaca che mi ha colpita e mi colpisce sempre molto: un operaio caduto in mare da una gru in seguito a un tornado.

Parlatene, parlatene voi che potete. Il lavoro è importante. Il luogo di lavoro deve essere sicuro. Noi facevamo la

nostra manutenzione alle gru, sono macchinari che ne richiedono molta. Attenzione alle privatizzazioni". Il format

televisivo de Le Ragazze prende avvio con una scatola di fotografie scelte da cui l'intervistata attinge per raccontare

la sua storia: "Io vivo da anni in Sardegna; a loro servivano foto che io custodisco alla Spezia, c'è voluto un po' di

tempo per incontrarci. Ho passeggiato un po' nel mio quartiere, in Piazza Ginocchio, sono tornata a guardare le gru al

porto. Quando sono entrata nel 1978 si lavorava a giornata, i container sono arrivati

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/15/saverina-davoli-la-prima-gruista-ditalia-si-racconta-entrai-nel-1978-nel-porto-spezzino-subivo-contestazioni-e-sabotaggi-589196/
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dopo: alle 7e30 sulla gru, a mezzogiorno sosta di due ore, poi avanti fino alle cinque e mezzo ma, se c'era una

nave da scaricare, si andava avanti sino alle sette o mezzanotte. Facevamo visite mediche ogni 4 mesi, non

potevamo bere alcool. Io, grazie al mio corso di formazione, sono entrata con un livello superiore agli anziani. Loro

portavano una gru, io ne portavo trenta. Ed ero donna e terrona". Pronuncia l'epiteto in scioltezza, facendo ruotare

tutte le erre, riattivandone lo sberleffo dispregiativo. Saverina non è che fosse abituata ad essere amata. Come

racconta sullo schermo, il padre barbiere si trasferisce alla Spezia con tutta la famiglia per lavorare con un amico che

era già in riva al Golfo e non solo aveva già una bottega ma poteva affittargli una casa. "A quei tempi non affittavano

ai terroni. Sotto il tetto eravamo in otto, stavamo in due vani, due camere e una cucina. A scuola ho avuto grossi

problemi per la mia provenienza". Tempi di punizioni corporali, a scuola come a casa. Quando la madre si ammala e

deve restare a casa a badare alla famiglia, ha nove anni. Smette di andare a scuola e quando la madre guarisce di

anni ne ha undici. È grande e si vergogna a tornare in classe. "La foto che si vede in trasmissione dove sono

bambina, di circa nove anni, assieme ad altri due bambini, non è una foto con i miei fratelli bensì è la foto che mi è

stata scattata con la bimba che accudivo e suo fratello. Anziché tornare a scuola a 11 anni ho cominciato a fare la

baby-sitter. Il fratello mi ha chiamato da Genova appena finita la messa in onda, mi ha detto Saverina ma io quella

foto non ce l'ho, mandamela". Non c'è tempo per la scuola, c'è da fare, c'è da risparmiare. Anche le dieci lire del

gelato vengono messe in tasca e il dolce sostituito con una fetta di pane bagnata con acqua e zucchero. Le parole

della Davoli sono dure, anche quando osserva la foto della madre: "Non ricordo un momento felice", commenta

secca. Una volta accetta un passaggio in macchina dalla stazione del bus sino a casa da parte di un ragazzo. A quei

tempi, gli anni Sessanta, andare in macchina con un ragazzo significava essere fidanzati. Il padre venne a saperlo,

non gradì il gesto, la picchiò sino a mandarla al Pronto soccorso, dove raccontò di esser caduta dalla scala ma non le

credettero e l'affidarono a una famiglia. Il ragazzo del passaggio in auto molti anni dopo divenne suo marito. "Alberto

non si azzardava neanche a baciarmi, ho dovuto fare io il primo passo!", sorride. Di lavori Saverina ne ha fatti tanti,

ma è sulla gru che ha trovato la soddisfazione: "Sono proprio diventata brava. E pensare che il primo giorno sono

salita su una gru di 30 metri e non volevo più scendere!". Tra i ricordi che custodisce di tanti anni in porto, tutti in alto

tranne gli ultimi quattro quando per un infarto ha dovuto cambiare mansione e restare in ufficio, Saverina Davoli ha

anche molti articoli di giornale. I titoli sono altisonanti: "Le donne rovinano le gru; "Le donne ritardano le navi". La sua

foto, assieme alle foto delle altre due colleghe gruiste, campeggiava in edicola. "Fu una contestazione lunga. Non era

facile andare a lavorare passando davanti alla tua faccia in locandina. Non è bello essere contestati". In trasmissione

riferisce anche di sabotaggi. "Tutto vero. E ne avrei ancora da dire". Racconta ad esempio di un operaio che, quando

lei saliva a dargli il cambio, manometteva l'alzata, metteva l'olio sul disco. "Dovevo sempre ricontrollare i freni prima

di iniziare il turno per non far precipitare la dragata e ammazzare le persone". Era uno di quelli

Citta della Spezia
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che sapevano portare una gru sola. "Erano gelosi che i nostri mariti lavorassero e anche noi portassimo uno

stipendio a casa". Prima la barriera generazionale, poi quella di genere, poi quella dell'aristocrazia operaia. Saverina

Davoli con la sua etica, la sua caparbietà, il suo rossetto e il suo entusiasmo per la vita le ha abbattute tutte. Anche la

barriera sanitaria. "Ho avuto la possibilità di andare in pensione con la legge sull'amianto. Ero brava a lavorare sulla

gru, portavo anche il marmo, non in ufficio. Mi hanno dato sei anni di abbuono ma poi mi sono sentita nuovamente

male. Il dottore ha refertato con una parola: amianto. E mi ha dato sei mesi di vita però mi ha consigliato di andare a

vivere al mare, un mare con l'aria pulita. Da allora, sono più di vent'anni che vivo in Sardegna. Mettetela la mia foto

con il mare sardo". Saverina Davoli non ha potuto studiare ma ha una grande cultura data da viaggi e letture: "Ho

cercato di dare un messaggio alle nuove generazioni. Rivendendomi in TV piangevo, non mi sembrava vero il mio

vissuto. Non mi sembrava vero di aver lavorato così in alto, ora che non salgo nemmeno i tre gradini per pulire i vetri

di casa. Ora vi saluto, che vado a preparare la pasta al pesto". Quella Spezia, che tanto le ha dato, tanto le ha tolto,

che tanto ha guardato dall'alto, le è rimasta nel piatto. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Concessione Msc e nuovo presidente Authority: "Brindisi sempre più subalterna"

Il porto argomento centrale del consiglio comunale. I chiarimenti forniti dal

sindaco Marchionna non convincono l'opposizione. Michelangelo Greco:

"Continueremo a essere una Cenerentola" BRINDISI - Fra la concessione a

Msc e la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale, il porto

è stato l'argomento dominante della seduta del consiglio comunale che si è

svolta ieri (venerdì 14 marzo). Dalle interrogazioni poste dai consiglieri

Roberto Fusco (Movimento 5 stelle), Pasquale Luperti (Uguaglianza cittadina)

e Michelangelo Greco (Movimento Regione Salento) emergono due

problematiche: la subalternità del porto di Brindisi a quello di Bari; lo scarso

peso degli enti locali (amministrazione comunale in primis), nelle decisioni

prese ai livelli istituzionali più alti. La nomina del nuovo presidente E' il caso,

appunto, della nomina del nuovo presidente dell'Authority. Fusco, tramite

un'interrogazione depositata tre mesi fa, ha chiesto al sindaco se non si fosse

attivato per fare in modo che il porto di Brindisi fosse tutelato, nelle decisioni

che saranno adottate dal ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, cui spetta

la designazione del successore di Ugo Patroni Griffi (con l'interregno del

commissario Vincenzo Leone). Il sindaco ha spiegato che l'azione a difesa degli interessi locali non può andare oltre

una "moral suasion, per ottenere un'indicazione per un presidente che abbia competenza, capacità di intervento e che

in qualche maniera prenda al cuore gli interessi di questo porto, che per un lungo periodo è stato inoperativo, anche a

causa del conflitto tra il Comune di Brindisi e l'Autorità portuale". La risposta non soddisfa Fusco. "La Moral suasion -

afferma il consigliere - mi sembra che non sia stata fatta. Non è stata data una risposta. Ho il timore che, in realtà,

non si voglia disturbare chi prende le decisioni a Roma, su quello che accade a Brindisi. Auspico - conclude Fusco -

che a questo si ponga rimedio per le migliaia di posti di lavoro che il porto può garantire". La concessione Msc Lo

sviluppo del porto di Brindisi passa anche dall'investimento proposto da Msc. Il comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale, come noto, si è espresso favorevolmente rispetto alla richiesta di concessione di servizi presso la

banchina di Costa Morena Est, per la durata di 25 anni (10 più eventuale proroga per altri 15), presentata dalla

compagnia crocieristica. L'opposizione ha espresso disappunto per non aver mai ricevuto la documentazione.

Marchionna, in risposta all'interrogazione di Greco e Luperti, ha spiegato che "in quel documento è previsto l'impegno

di Msc a realizzare una stazione marittima crocieristica (nell'area di Sant'Apollinare, ndr)". Il primo cittadino ricorda di

essersi confrontato sia con l'ammiraglio Vincenzo Leone, commissario dell'Autorità di sistema portuale, che con il

presidente della Regione, Michele Emiliano, "sul fatto che sarà garantita l'interlocuzione del Comune di Brindisi, con

Msc". L'amministrazione

Brindisi Report

Brindisi
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comunale presenterà "una serie di richieste o di possibilità di ulteriore incremento delle disponibilità che la

compagnia, tra le più grandi del mondo - spiega ancora Marchionna - può garantire a questo porto. Rimane però, in

questo momento insuperabile, il problema della disponibilità di banchine e di servizi a terra". L'investimento nell'eolico

La carenza di spazi, del resto, renderebbe inattuabile un importante investimento di Msc nel settore dell'eolico e del

traffico container. Ma Michelangelo Greco, operatore portuale oltre che consigliere comunale, insiste affinché la

società si impegni anche in questi settori. "Altrimenti - spiega Greco - il nostro porto fungerà solo da punto di

appoggio. È vero che non ci sono spazi. Per questo il decreto Energia ci ha tagliato fuori. Ma Msc potrebbe investire

nell'area di Capobianco. Il futuro è l'eolico". "Porti svenduti" Più in generale, Greco non è soddisfatto della risposta

del sindaco. "Ancora attendiamo - afferma - la consegna della documentazione mancante, che risulta invece essere in

possesso dell'avvocato Mario Marino Guadalupi (dirigente dell'ufficio Affari legali, nonché componente del comitato

di gestione dell'Authority, indicato dal Comune di Brindisi, ndr). Speriamo, a breve, di poter capire effettivamente

come proseguire, sulle nostre intenzioni". A detta di Greco, "sono stati svenduti due porti: il porto di Bari e il porto di

Brindisi". "Qualcuno mi ha rimproverato - prosegue - perché ho detto per due lire. La concessione prevede un introito

fisso di 100mila euro: una somma bassissima, per quello che io ricordo siano i canoni concessori vigenti. A mio

avviso, si permetterà al porto Bari di continuare a svolgere un ruolo primario, a discapito di Brindisi, che continuerà a

essere una Cenerentola". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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La dimostrazione della Brigata Marina San Marco nel porto di Brindisi

È stata celebrata la Giornata dell'amicizia: un imponente corteo di uomini e

mezzi si è snodato lungo le i corsi fino al lungomare Regina Margherita

BRINDISI - I militari della Brigata Marina San Marco hanno animato le vie di

Brindisi, per celebrare, insieme ai cittadini, la Giornata dell'amicizia. L'evento,

in presenza del capo di Stato maggiore della Marina Militare, ammiraglio

Enrico Credendino, ha preso il via da piazza Cairoli. Un imponente corteo di

uomini e mezzi si è snodato lungo le i corsi fino al lungomare Regina

Margherita, dove il pubblico ha assistito a una spettacolare dimostrazione di

attività anfibia nelle acque del porto interno (le foto in pagina sono di Vito

Massagli). Davanti all'Agenzia delle dogane è stata allestita un'area dedicata

con tribuna per gli ospiti e stand espositivi, dove i cittadini hanno potuto

conoscere le attività e le competenze dei fucilieri. La scelta della location, tra il

monumento al marinaio e il lungomare, sottolinea il legame con la tradizione

marittima brindisina. La Brigata Marina San Marco, presente in città da oltre

cinquant'anni, rappresenta non solo un'eccellenza militare ma anche

un'importante realtà sociale del territorio, confermando il suo ruolo

fondamentale nel tessuto cittadino.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/brindisi-dimostrazione-brigata-marina-san-marco-porto.html
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Romano, 'Zes unica ha numeri importanti, occasione da sfruttare'

Convegno a Taranto con il commissario di struttura di missione "I numeri

raccontano di autorizzazioni rilasciate superiori a 550 nell'arco di un anno, che

valgono altrettanti investimenti. È importante divulgare lo strumento e i benefici

che derivano da una semplificazione burocratica". Così il commissario della

struttura di missione Zes unica, Giosy Romano, in un convegno a Taranto a

cui hanno partecipato il deputato Dario Iaia, coordinatore provinciale di Fratelli

d'Italia, e il commissario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio

Prete. "L'altro giorno - ha aggiunto Romano - c'è stata la pubblicazione dei

300 milioni di euro assegnati da una delibera Cipe alla struttura di missione

Zes proprio per la realizzazione di opere infrastrutturali. Con lo strumento

unico sono state evitate le divisioni territoriali e quindi la distinzione anche tra

Comuni limitrofi. Evidenziamo l'omogeneità dello strumento e la possibilità di

utilizzarlo in maniera semplificata. Questo ha permesso di superare quel gap

che c'era dall'introduzione delle Zes". Secondo il commissario della struttura di

missione Zes unica "c'è una grande attenzione per la Puglia. Taranto, in

particolare, deve sfruttare questa posizione geografica assolutamente

invidiabile che la collega al centro del Mediterraneo e che rende possibile l'attrazione di investimenti". "C'è la

necessità - ha concluso - di creare le migliori condizioni possibili sotto il profilo economico per consentire a chi è qui

allocato di beneficiare di ulteriori risorse per espandere la propria attività".

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/03/15/romano-zes-unica-ha-numeri-importanti-occasione-da-sfruttare_0a3ae321-6d7e-4544-91b0-9e6c49a8c058.html
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Passano al colosso MSC i rimorchiatori sardi del gruppo Moby

La flotta di 14 unità opera in sette porti dell'Isola Il ramo dei rimorchiatori di

Moby è passato ufficialmente al gruppo MSC . La rimorchiatori sardi Srl ha

una flotta composta da 14 rimorchiatori battenti bandiera italiana, 7

concessioni in altrettanti porti della Sardegna (Arbatax, Cagliari, Olbia,

Oristano, Portovesme, Porto Torres e Sarroch). I marittimi a bordo sono 118

mentre i dipendenti amministrativi sono 12 . "Un passo che rafforza la nostra

presenza nei porti chiave - si legge nella nota del gruppo controllato da

Gianluigi Aponte - e il nostro impegno a fornire servizi di rimorchio, offshore e

operazioni specializzate efficienti, sicuri e affidabili" . Il colosso MSC, che già

controlla il 49 per cento di Moby che fa capo alla famiglia Onorato , è leader

mondiale nel trasporto merci con una flotta di 900 navi, attiva in massima

parte nel traffico container . Il passaggio era stato concordato come rimborso

del debito sostenuto da Gianluigi Aponte per saldare i crediti e liberare la

Moby dal piano di rientro previsto dal concordato preventivo. La concessione

per i servizi di rimorchio portuale nei porti della Sardegna andrà a gara nel

prossimo futuro e Rimorchiatori sardi confida di riuscire ad aggiudicarsi

nuovamente il servizio per 15 anni.

Rai News

Focus
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Nave Amerigo Vespucci è rientrata in Italia dopo il giro del mondo (VIDEO a bordo)

Trieste - Grande successo per il rientro in Italia di Nave Amerigo Vespucci,

accolta a Trieste, dopo 20 mesi di navigazione, da oltre 45mila persone che

hanno avuto l'occasione di visitare lo storico veliero e il "Villaggio IN Italia". A

Trieste, tappa che ha segnato l'inizio del Tour Mediterraneo, i visitatori hanno

vissuto per primi l'esperienza del "Villaggio IN Italia" (realizzato a Trieste su

una superficie di 6.700 mq), luogo di racconto e condivisione dell'esperienza

del Tour Mondiale e del Villaggio Italia, l'iniziativa voluta dal Ministro della

Difesa Guido Crosetto a cui hanno aderito 12 Ministeri, con l'obiettivo di

promuovere le eccellenze del Made in Italy, portando in giro per il mondo la

cultura, la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la ricerca, la

tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese universalmente

apprezzato. Un'esperienza che, nei cinque continenti, ha coinvolto oltre

400mila visitatori. La città che per prima ha accolto la nave più bella del

mondo al rientro dalla storica circumnavigazione del pianeta, iniziata il 1° luglio

2023 da Genova, ha organizzato un ricco palinsesto di appuntamenti con la

Barcolana Special Edition, il sorvolo delle Frecce Tricolori a cura della

Pattuglia Acrobatica Nazionale dell'Aeronautica Militare, la musica della Banda della Marina Militare, della Fanfara

dell'11° Reggimento Bersaglieri e della Fanfara del 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo. Oltre 20mila persone hanno

atteso l'arrivo di Nave Amerigo Vespucci sulle banchine e a Piazza Unità d'Italia. Il primo a sbarcare è stato il

Comandante di Nave Vespucci, il Capitano di Vascello Giuseppe Lai, che ha potuto riabbracciare la madre dopo due

anni. Subito dopo gli ufficiali e l'equipaggio che ha invaso la Riva del Mandraccio di abbracci, lacrime e saluti a

famigliari rivisti dopo molto tempo. Un momento ricco di emozione a cui è seguito un incontro dei giornalisti con il

Comandante di Nave Vespucci. In questo video il Comandante Lai ci riassume questi due anni di navigazione e, su

nostra specifica domanda, da un consiglio a tutti quei giovani che vogliono intraprendere la carriera in mare. Nel

video passeggeremo a bordo del ponte di Nave Vespucci per goderci il tramonto, con le luci che calano su Trieste e il

suggestivo momento dell'ammainabandiera.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2025/03/15/nave-amerigo-vespucci-e-rientrata-in-italia-dopo-il-giro-del-mondo-video-a-bordo/
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Grimaldi prende in consegna la Eco Napoli, quattordicesima (e ultima) della serie Green
5th Generation

La nave è prevista arrivare nel Mediterraneo agli inizi di maggio con a bordo

circa 7.800 metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion,

macchine agricole, ecc.). Successivamente, sarà destinata all'ulteriore

potenziamento del collegamento ro-ro del Gruppo Grimaldi tra Gemlik,

Ambarli, Patrasso e Trieste Napoli - È stata consegnata dal cantiere Jinling di

Nanjing (Cina) la Eco Napoli, ultima di 14 navi della classe Grimaldi Green 5th

Generation (GG5G), che comprende le più grandi ed ecofriendly unità ro-ro al

mondo per il trasporto marittimo di corto raggio. La Eco Napoli batte bandiera

italiana, è lunga 238 metri e larga 34 metri, ha una stazza lorda di 67.311

tonnellate e naviga ad una velocità di crociera di 20,8 nodi. La capacità di

carico dei suoi sette ponti, di cui due mobili, è doppia rispetto a quella della

precedente classe di navi ro-ro impiegate dal Gruppo Grimaldi per il trasporto

di merci di corto raggio: l'unità può infatti trasportare ben 7.800 metri lineari di

merci rotabili, l'equivalente di circa 500 trailer e 180 automobili. L'aumento di

capacità non incide però sui consumi di carburante, grazie all'adozione di

numerose soluzioni tecnologiche altamente innovative che ottimizzano i

consumi e le prestazioni della nave: a parità di velocità, infatti, la Eco Napoli consuma la stessa quantità di carburante

rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione, ed è dunque in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità

trasportata. La Eco Napoli è dotata di motori di ultima generazione controllati elettronicamente e di un impianto di

depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. Durante la sosta in porto, la

nave è addirittura capace di azzerare le sue emissioni utilizzando l'energia elettrica immagazzinata da mega batterie

al litio dalla potenza totale di 5 MWh; queste ultime si ricaricano durante la navigazione grazie agli shaft generator e a

350 m2 di pannelli solari. "Con l'arrivo della Eco Napoli, la flotta GG5G è finalmente al completo: ben quattordici unità

ro-ro ibride, dal valore complessivo di ben oltre un miliardo di dollari, che negli ultimi anni hanno rivoluzionato il

trasporto di corto raggio nel Mediterraneo e in Nord Europa", ha dichiarato Emanuele Grimaldi, a.d. del gruppo

partenopeo . "Grazie alle loro elevatissime performance operative ed ambientali, e ai nostri continui investimenti sulle

rotte servite, continueremo a potenziare la nostra offerta di Autostrade del Mare con sempre più capacità, efficienza

ed ecosostenibilità". La Eco Napoli è prevista arrivare nel Mediterraneo agli inizi di maggio con a bordo circa 7.800

metri lineari di merce rotabile (automobili, furgoni, camion, macchine agricole, ecc.). Successivamente, sarà destinata

all'ulteriore potenziamento del collegamento ro-ro del Gruppo Grimaldi tra Gemlik, Ambarli, Patrasso e Trieste.

The Medi Telegraph
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https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/03/15/news/grimaldi_nave_green_eco_napoli-15054161/
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Il rapporto Thetius: "Navi e cibersicurezza, c'è ancora molta strada da fare"

Secondo la ricerca soltanto pochi armatori e cantieri marittimi sono preparati

per allestire navi protette dai rischi informatici Genova - Un recente rapporto

pubblicato da Thetius in collaborazione con CyberOwl e lo studio legale Hfw

evidenzia che le imprese del settore marittimo non hanno ancora una diffusa

consapevolezza dei rischi informatici per le navi e che cosa sia la

cibersicurezza a bordo. Dall'ultima edizione del rapporto, denominato The

lifecycle dilemma, emerge che soltanto 1 armatore su 6 comprende appieno

come dovrebbe apparire una nave ciber-sicura al momento della consegna. E

a ritenere di avere competenze interne adeguate in materia di sicurezza

informatica per progettare e costruire una nave ciber-sicura è soltanto il 17 per

cento dei cantieri navali. Soltanto il 32% degli armatori include esperti di

sicurezza informatica nei loro reparti dedicati alle nuove costruzioni. Inoltre

molte delle aziende più piccole assegnano responsabilità informatiche a

personale che potrebbe non avere conoscenze in materia di ciber sicurezza.

La mancanza di competenza da parte di armatori e cantieri fa sì che ancora in

pochi casi si integri la sicurezza informatica già in fase di progettazione: la

cosiddetta security-by-design riguarda soltanto il 10 per cento dei produttori. Le uniche note positive arrivano dai dati

sui ricatti informatici. Il 7 per cento degli operatori intervistati ha pagato un riscatto nel 2024 . La metà rispetto al

2023, quando quasi il 14 per cento aveva ammesso di averlo pagato. Anche il costo dei pagamenti è in calo. Il

prezzo medio di un riscatto pagato lo scorso anno è stato inferiore a 100.000 dollari, mentre nel 2023 era di 3,2

milioni di dollari. "Il settore delle spedizioni - spiega nell'intoduzione Guy Platten, segretario generale dell'International

chamber of shipping - è in continua evoluzione e lo sono anche le minacce informatiche. La crescente connettività, la

digitalizzazione e la spinta verso l'efficienza e la sostenibilità hanno rimodellato il modo in cui le navi vengono

progettate, costruite e gestite. Tuttavia, questa crescente dipendenza dai sistemi digitali ha portato nuove

vulnerabilità, esponendo le navi a un nuovo livello di minacce informatiche. Poiché i rischi informatici continuano a

evolversi, il settore deve adottare misure proattive per integrare la sicurezza informatica in ogni fase del ciclo di vita

di una nave". Il discorso sulla cibersicurezza nel mondo dello shipping si sviluppa su due piani paralleli. Da un lato c'è

la cronaca dei fatti noti pubblicamente, che riguarda quasi esclusivamente due tipi di reato: il ransmoware con la

richiesta di riscatto (è il caso ad esempio dell'attacco ai sistemi informatici di Maersk nel 2017) e le azioni Ddos

(distributed denial of service) che riescono a intasare i siti internet presi di mira concentrando in poco tempo un

numero enorme di richieste di accesso (è quanto accaduto nelle scorse settimane anche a alcune Autorità di sistema

portuale italiane, che sono riuscite a respingere il pericolo). Dall'altro lato ci sono gli allarmi lanciati da alcuni

The Medi Telegraph
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governi e relativi soprattutto allo spionaggio cinese . Non si tratta soltanto del timore che i telefoni cellulari o app

come Tik Tok diventino una specie di cavallo di Troia in grado di carpire informazioni sensibili. Negli Stati Uniti alcuni

anni fa si parlò dei rischi derivanti dall'importazione delle gru portuali cinesi, installate in punti sensibili e strategici

come le frontiere marittime. Nei giorni scorsi un allarme simile è stato lanciato da un think tank dell'Esercito tedesco,

l'Istituto tedesco per la difesa e gli studi strategici, per quanto riguarda gli impianti eolici in mare . L'Istituto ha

pubblicato un rapporto e ha spinto i legislatori e l'industria a esprimersi contro un accordo firmato a luglio dell'anno

scorso. L'accordo prevede la costruzione di 16 turbine eoliche al largo dell'isola tedesca di Borkum da parte del

gruppo Mingyang Smart Energy, di Canton. I rischi delineati nel rapporto sono numerosi e minacciosi, tra cui

l'influenza politica esterna, lo spionaggio tramite l'uso di sensori, l'accesso ai protocolli di sicurezza delle infrastrutture

critiche e l'interruzione della fornitura di energia. Mentre su ransmoware diffusi da criminali informatici e Ddos utilizzati

spesso da hacker con finalità politiche abbiamo numerose conferme da parte delle stesse vittime degli attacchi, per

quanto riguarda il secondo piano del discorso relativo alla cibersicurezza agli allarmi non è mai seguita nessuna prova

che si siano effettivamente materializzati. Le gru cinesi continuano a essere utilizzate nei porti statunitensi , anche

perché la quasi totalità di quelle esistenti nel mondo è prodotta in Cina. È difficile dire a cosa sia dovuta questa

mancanza di informazioni, se allo scarso numero di episodi o alla ritrosia di chi ne è vittima a renderli pubblici. "Sui

casi di spionaggio industriale - afferma Giovanni Campanale, security manager di Vtp, il terminal passeggeri del porto

di Venezia - si pochissimo".
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Focus


